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po a gli altri ordigni per forar le mura, o per altro bifogno. Ottone
da San Biagio defcrivendo I'affedio di Aleflandria fatto nel 1171. da
Federigo I. Augufto , ferive, ch'egli Talpas, Vulpeculas , Encios , Cartos,
( talibus enim cenfentur nominibus) exuri pracepit . '

Le Torri di legno , che allora fi ufavano , chiamate anche Caftelli,
pofte fopra ruote , da che era fpianata o riempiuta la foffa , fi acco-
ftavano alle muraglie delle Cittd, e dalla fommitad d’effe i Soldati:com-
battevano con quei di dentro; e fe la vedevano bella, calato un:Ponte,
faltavano fulle mura. Dardi eziandio infocati fi fcagliavano nelle Cafe

er bruciarle : coftume, che gl Italiani apprefero da’ Greci, prefloi qua-
i celebre fu una forra di Fuoco terribile , che né pure coll’acqua fi e-
ftingueva. Noi vediamo anche menzionati da Ottone Morena Manga-
nos , Pewreriasque , & Scrimulias , feu Machinas, ceteraque defenfionis Cre-
me iftrumenia . Furono a mio credere le Scrmalie cafelle 'di legno per
iftarvi al coperto dell’ armi nemiche fulle mura. Lo fteflo Autore avea
detto di fopra: Fere nullus e Cremenfibus ibi ad Scrimalias , feu Machinas
ipfius Caftri apparere poterar, quod Balifirerii-, qui infra ipfum Caftrum fue-
rant, flatim non interficerent illos. Percio le Scrimalie lo fteflo fignihica-
vano che Difefe dal Tedefco Schirm e Schirmen , onde il noftro. Scher-
ma , [chermirft &c. Quegli ordigni ancora, che Cavallo i Frifia fi appel-
lano nella milizia, non fono invenzione de’ noftri tempi. Niccolo da
Jamfilla nella Cronica da me pofta nel Tom. VI Rer. lralic. mentre
defcrive le guerre di Manfredi pofcia Re di Sicilia , cos\ ferive : Fado
funt de Ingenio Marchionis Bertholdr quadam lignea iﬂﬁra-éun@a triangula-
ta , fic aruficiofe compofita , quod de loco ad locum leviter ducebantur , & quo-
cumque modo revolverentur o fuper ex uno capite ereita conflabant. His er-
go ligneis inflrumentis Papalis exercitus ex illa parte , qua erar exercitus
Principalis afpedus , fe circumcinxit 5 & [ic [e ipforum’ compofitione vallavie.,
ut non de facli ex illa: parte pofferirrumpi. Truovo ancora adoperati tri-
angoli di ferro fparfi per la campagna , per impedir T'acceflo o1 la feor-
reria de’ Cavalli nemici. Badiamo ora al Ghirarddcci. nella Storiadi Bo-
logna, il quale ferive ; che i Bolognefi nell’ Auno  1314. mandarono
quaranta Graffii all’ efercito del Frignano. Credette il Du-Cange in citar
quefte parole, eflere ftato il Graffio [peciem Machine bellice . gla il Graf-
fio, appellato da’Franzefi Croc, altro non ‘¢ ¢che uno ftrumento con pils
uncini di ferro, che fi ufava nella difefa delle Piazze . Gli- Harpagones
de’ Latini o furono lo fteflo, o erano ‘poco’ differenti. Si' calavano dalle
mura i Graffi contra coloro , che volevano falire’, o rompere effe mu-
ra ; e fe con gli uncini alcun veniva colto, fe gli faceva fir un bel
volo, tirato su tofto per aria. Dion Caffio nella Vita di\ Severo, e
Tacito nel Lib. IV. Hiftor. fan vedere non ignoto a’(uoi di quefto co-
flume ; e fi truova anche dopo il Mille, come apparifoe da varie’ Sto-
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